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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

A? corrispondenti — I manoscritti non 
gl restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. 28 

Non uguaglianza 
- ma fratellanza. 

Lunedì ci capitò tra mano una delle 
solite gazzette liberali, bene informate 
delle. notizie vaticane. E in quella leg- 
gemmo che la risposta data dal S. Pa- 
dre al patriziato romano, il quale sabato 
prossimo passato umiliava i suoi auguri 
e le sue felicitazioni per bocca del prin- 
cipe Marc’Antonio Colonna, non verrebbe 
altrimenti data alla pubblicità. La ra- 
gione ? La sapeva la gazzetta liberale, 
che diceva contenere la risposta parole 
vibrate riguardo la democrazia-cristiana 
e che di conseguenza non verrebbe pub- 
blicata per non eccitare nuovamente gli 
animi. 

Con ciò il gazzettiere liberale ci pre- 
sentava il S. Vegliardo come un giova- 
notto che nel bollore degli anni e nella 
relativa inesperienza si lascia sfuggire 
parole, le quali poi si seppelliscono o si 
modificano per non creare disordini ! 

A ogni modo aspettemmo con una 
certa impazienza l’Osservatore romano 
di lunedì sera, curiosi di leggere — 
cosa senza precedenti! — l’ indirizzo del 
principe seguito da un pezzo di giornale 
in bianco — il pezzo dove andava la 
risposta del sovrano — con la scritta : 
« Sequestrato dalla Curia ». Se non che 
ricevemmo l’Osservatore succitato e vi 
trovammo indirizzo e risposta: questa 
anzi in carattere più marcato. Un'altra 
tegola dunque sul capo ameno dei so- 
liti informatori delle solite gazzette li- 
berali a proposito di notizie vaticane ! 

Ma questo è siente: | interessante è 
che la risposta data dal S. Padre merita 
davvero — come ogni altro suo scritto 
o detto — tutta la nostra considera- 
zione. Il S. Padre si trova davanti il 
Patriziato; davanti al Patriziato si ricorda 
della Plebe; e Plebe e Patriziato gli fanno 
passare nella vasta mente il fosco qua- 
dro della questione sociale. E per risol- 
vere questa, parla. Ha parlato più volte 
agli operai, alle classi umili guidate nei 
pellegrinaggi; ora parla al Patriziato. 
È ciò che scrisse da Vescovo, ciò che 
scrisse da Papa, riepiloga in poche pa- 
role, che sono la sintesi di tutto il pro- 
gramma sociale della democrazia cri- 
Stiana. « Rimedio ai mali non sarà mai 
l'uguaglianza sovvertitrice degli ordini 
sociali, ma quella fratellanza, che, senza 
menomare la dignità di grado, unisce 
ì cuori di tutti in un medesimo vincolo 
d’amore cristiano ». 

Non uguaglianza, dunque, ma fratel- 
lanza; non odio ma amore; non lotta 
ma armonia di classe. Ecco la sintesi 
precisa, netta di quello che noi cristiani 
democratici volemmo, vogliamo e vor- 
remo, 

Santo programma, il cui germe è già 
Senminato ; il cui germe è già in incu- 
bazione nel terreno sociale e che spun- 
terà in albero di vita dopo i brumai e 
dopo le bufere e dopo le tormente del- 

la radiosa primavera cristiana novella- | 
mente riportata tra gli uomini. 
  

Per la Commissione biblica 

(Nostro dispaccio) 

_ Roma, 28. — (g.) E’ giunto in Roma 
IR. P, Prat. S. 4. il quale pare sarà 
annoverato fra i consultori della com- 
missione biblica recentemeute costituita 
dal S. Padre. 
a 
  

Cose di Corte e di Governo 

ll buon cuore del Ro. 
Roma, 28. — Il Re d’ Italia ha mandato 

‘all'ambasciata italiana a Parigi una som- 
ma in denaro da erogarsi a vantaggio dei 
pescatori bretoni. 

  

L'industria italiana in America. 
Roma, 28. — Oggi il Re ricevette il 

cav. Zeggio commissario dell’ Esposizione 
di S. Louis. — S. M, si è informato con 
luteresse della grande Esposizione e della 
condizione degli italiani negli Stati Uniti, 
Ii Zeggio espresse 
Uniti di veder partecipare ufficialmente 

l’ Italia ali’ Esposizione. % 

il desiderio degli Stati. 

  

  

SESIZI SA 

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

I reali di Sardegna, 

foma, 28. — La gita del Re e della, 
Regina d’Italia in Sardegna sembra fis- | 
sata per la seconda metà di Maggio, dopo ; 
la visita dei sovrani di Germania a Roma. : 

Non è improbabile che il presidente | 
della repubblica francese, che a quell’e- 
poca sarà di ritorno da Tunisi, si incontri 
col Re d’Italia nelle acque sarde. 

Nota 

Combes. 

  

8 commenti 

E’ un imbecille, un opportunista o un 
furbo matricolato? Difficile cosa il dire 
a quale categoria appartenga. Osservate, 
di fatti. Da parecchi mesi — vale a dire 
dall’ istante in cui il potere gli cadde in 
mano — non fece che nutrirsi di frati e 
di monache, e il suo governo fu guerra 
dichiarata alle congregazioni. Non basta: 
punì vescovi, punì paroci, punì cattolici ' 
— mostrandosi più vile ma non meno 
crudo di un Neroncino qualunque. 

Orbene, lunedì, discutendosi alla Ca- 
mera francese, il bilancio dei culti, egli 
appare un santocchio — annacquato quan- 
to volete — ma sempre un santocchio. 
Socialisti, massoni e cretini, che sono 
porzione del suo cuore, domandano uno 
ore l'abolizione del fondo pei culti, l’a- 
brogazione del Concordato con la s. Sede, 
la separazione dello Stato dalla Chiesa. 
E Combes? l’apostata Combes, che cosa 
dice ? Sentitelo. 

Egli dice che la 

razzo alla repubblica e getterebbe il di- 
sordine nelle coscienze e non sostitui- 
rebbe le idee nuove alle idee religiose 
esistenti da secoli. Egli dice che la so- 
cietà attuale non si contenterebbe delle 
idee morali, superficiali come sono inse- 
gnate nelle scuole primarie... Egli dice 
che le idee religiose sono attualmente 
necessarie... Egli dice che vorrebbe so- 
stituire la società clericale con una s0- 
cietà nuova, ma che si vede costretto ad 
aggiornare questo suo desiderio... E con- 
fessa che la separazione della Chiesa 
dallo Stato è presentemente inattuabile. 

Questo disse Combes lunedì alla Ca- 
mera, mentre i cattolici brettoni facevano 
ancora sentire il loro grido di dolore per 
essere stati da lui vigliaccamente calpe- 
stati; meutre le Congregazioni prende- 
vanole vie dell’esilio barbaramente espulse 
da una legge iniqua; mentre ottantamila 
fanciulli senza scuola guardavano ancora 
stupefatti lo sterminio portato nei loro 
asili da quell'uomo e si domandavano il 
perchè della iniquità sulla terra! 

Imaginate che Combes fu applaudito 
dai cattolici e dai moderati e fischiato 
dai socialisti e dai massoni: e avrete Y in- 
dice del mutamento di Combes. 

Sul quale mutamento dobbiamo dire 
che fu un’abile manovra per non eccitare 
di più l’animo dei cattolici francesi già 
abbastanza eccitati. Dobbiamo dire che fu 
un atto di politica perfido perchè Combes : 
non vuole separare ma dominare. Di fatti, ‘ 
separata la Chiesa dallo Stato, abolito Il: esecuzione questa proposta. L’ inquietitu- 
Concordato, soppresso il fondo pei Culti, dine destata dal 
il clero e l’episcopato sfuggono alla sua 
dominazione, diventando cittadini liberi, 
pei quali non si possono fare leggi spe- 
ciali. Invece, restando le condizioni come | 
sono, Combes domina la Chiesa in Fran- | 

  

Giornale cattolico 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Eente 
PESA 
ptt 

{ 
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zuccheri, ma si constata che la Camera 
non è in numero. 

La seduta termina alle ore 18. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 28. — Presiede Saracco. 

La nomina e il licenziamento 

dei maestri elementari. 

Si discute sul progetto intorno alla no- 
mina e al licenziamento dei direttori di- 
dattici e dei maestri delle scuole elemen- 

i tari. Parlano Cantoni, Vischi, Maragliano, 

separazione della 
Chiesa dallo Stato creerebbe un imba- 

cia; poichè gli erequatur ai vescovi e ai . 
paroci li dà lui, la paga la dà lui, la: 
tutela civile delle chiese 1’ ha lui. E così 
domina. 

Quando dunque dice quelle parole, ! 
Combes era visione di | 

una più dura servitù della Chiesa in” 
Francia: dominare, non separare. Contro - 

nella mente di 

le congregazioni invece, che nou dipen- 
devano dai vescovi e quindi neanche dal 

| governo, si poteva bene gravare la mano 
; per schiacciarle.! 

’ % 3 . ì l’atea democrazia iemale, preconizzando : 
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Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 28. — Presiede Biancheri. 

  

Vengono comunicate le dimissioni di 
Agnini, che vengono accettate ed è di-. 
chiarato vacante il collegio di Mirandola. 

La schiavitù nel Benadir. 
Fracassi interroga sulla schiavitù nei! 

| possedimenti italiani nel Benadir e chiede ' . una inchiesta. 
Baccelli Alfredo risponde che prima an- 

cora che se ne parlasse nei giornali il 
governo ordinò una rigorosa € minuta | inchiesta e d’accordo col Ministero della : Marina mandò sul posto il Volturno. 
Si attendono ora i risultati. Il Ministero fece con sollecitudine il dover suo (ap- 

provazioni). 
Fracassì si dichiara soddisfatto. 

Il servizio telefonico. 
- Si discute il disegno di legge sul ser- 

vizio telefonico. Parlano in proposito Fra- 
scara Ginseppe, Pascolato, Monti, Guar- nieri, Turati, Maggiorino Ferraris. 

La Camera non è un numero. 
Si dovrebbe procedere alla votazione a 

scrutinio segreto del disegne di legge 
* “ é = . , "n . sulla Convenzione del regime fiscale degli 

ì 

Massarucci. La discussione non esaurita 
sì rimette a domani. 
  

Con le orecchie basse 

(Nostro dispaccio) 

Roma, 28. — (r.) La Camera italiana 
si è aperta con la solita fiaccona. Il 
Governo si ripresenta al pubblico con 
molta mansuetudine: forse per tema di 
avere degli smacchi piuttosto grossi in 
vista della crescente agitazione contro 
il divorzio. L’adunanza di Firenze e la 
conferenza dell’ on. Gianturco ha spa- 

ventato i divorzisti. 
  

In memoria di re Umberto 

  

Roma. 28. Stamane alle ore 11, nella 
grande aula del Consiglio provinciale, 
alla presenza dei Sovrani, dei presidenti 
del Senato e della Camera, di Zanardelli, 
dei ministri, sottosegretari, ecc., si è inau- 
gurata la statua, in memoria di Umber- 
to I. I Sovrani, entrando nell’aula, furono 
salutati da calorosi applausi al suono 

della marcia reale, 
Abbassata la tela coprente la statua, i 

presenti la salutarono con applausi. Me- 
notti Garibaldi, presidente del Consiglio 
provinciale, fece il discorso inaugurale, 
concludendo con invito ai consiglieri pro- 

| vinciali, di gridare: « Viva il Re! Viva 
la graziosa Regina d’Italia!» che fu ri- 
petuto calorosamente da tutti i presenti. 

Menotti Garibaldi e il presidente della : 
Deputazione provinciaie, principe Bor- 
ghese. con telegramma parteciparono alla 
Regina Madre l'inaugurazione della sta- 
tua in memoria di Umberto. da 
  

Il conflitto colla Venezuela 

Le trattative. 

Londra, 28. — Una nota comunicata 
ai giornali dice che si conferma ufficial- 
mente che il Venezuela ha offerto come 

‘ garanzia del pagamento delle somme do- 

  

:-vute alle tre potenze il 30 per cento sui 
| prodotti delle dogane della Guayra e 

rono in massa questa offerta. I rispettivi 
governi studiano i! modo di mettere in 

blocco nell’Inoghilterra 
e negli Stati Uniti fa accelerare i nego- 

‘ ziati. Si assicura che il rigore del blocco 
diminuirà a misura che procederanno i 
negoziati, ma non si è ancora stabilita 
la data precisa in cui verrà soppresso. 

    

    
Puerto Cabello, e le tre potenze accetta- | 

  

del. Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

agli assi. Al momento preciso in cui‘ 
avrebbe dovuto giungere a Dunelin si 
moveva appena, quando l’espresso, viag- 

i giante colla velocità di 120 chilometri 
all'ora, si gettava sul vagone di coda e 
sui due seguenti, che rimasero schiacciati. 
I vagoni entrarono uno nell’altro seppel- 
lendo sotto le macerie circa 100 persene, 
morte o ferite. Dopo alcuni minuti un 
vagone prese fuoco in seguito al contatto 
con la macchina dell’espresso. 

I viaggiatori di quest’ ultimo vagone e 
degli altri del treno omnibus rimasti in- 
tatti scescero per soccorrere i feriti, che 
seppelliti sotto Je macerie e circondati da 
altissime fiamme mandavano strazianti 
grida di spavento. 

Un,.graa numero di feriti supplicavano 
insistentemente i viaggiatori di ucciderli - 
onde por fine all’atroce strazio che li 
torturava. 

Cinque cadaveri si tolsero da un va- 
‘gone e altri diciasette furono trovati fra 
le macerie completamente carbonizzati. 
Quando i pompieri spensero le fiamme, 
sì poterono rinvenire dei resti assoluta- 
mente irriconoscibili. 

  

Contro la scandalosa principessa 

Vienna, 28. — La Wiener Zeitung nella 
parte non ufficiale annunzia che l’impe- ; 
ratore come capo della casa imperiale ha” 
ordinato cbe tutti i diritti e gli onori e : 
privilegi appartenente alla principessa e- 
reditaria di Sassonia come arciduchessa 
d’Austria siano sospesi e che la sospen- 
sione debba restare in vigore anche nel 
caso che il processo di divorzio avesse 

prendesse il nome della famiglia. Resta 
perciò interdetto alla principessa di ser- 
virsi d’ora innanzi del titolo di princi- 
pessa imperiale, di arciduchessa e prin- 
cipessa reale di Ungheria, ecc., e di por- 
tare le armi arciducali come anche il ti- 
tolo di altezza imperiale e reale. 

Dresda, 28. — Il tribunale speciale in- 
caricato di giudicare circa le questioni 
coniugale fra-il principe ereditario e sua 
moglie si è riunito stamane nell’aula del 
Tribunale supremo. L'apertura della se- 
duta fu pubblica, ma il giudizio proseguì ‘ 
poi a porte chiuse. i: ACE i 

Dopo parecchie ora di discussione, il 
processo fu rinviato all’11 febbraio. 

Gdo 0 
Leggete questa che troviamo nella li- 

berale Gazzetta di Parma e ridete: 
I° stata pubblicata la legge sugli uscieri, 

  

i pardon, sugli ufficiali giudiziari, Alla legge 
sono uniti due allegati; gli allegati A e B, 
dei quali il primo contiene la nuova ta- 
riffa. 

Ebbene, risum teneatis, l'on. Cocco non | 
sa quello che sanno persino i mozzorecchi 

| di conciliatura, cioè che l’arresto perso- 
nale per debiti, di cui al libro II, titolo 

Hi 

Nelle sfere ufficiali si ha fiducia che le 
potenze potranno rapidamente negoziare. 

Perchè avvenne il bombardamento 
di S. Carlos. 

Berlino, 28. — La Norddeusche pub- 
blica: La condotta della Panther contro 
il forte di S. Carlos è la risposta giusti- 
ficata all’attacco fatto dal forte, che aprì; 
il fuoco contro la Panther mentre essa 
stava legalmente appiicando le misure 
del blocco. La responsabilità di quanto 
avviene spetta a colui che ordinò di spa- 
rare contro la Panther. 

Parte con la preda. 

La Guayra, 28. — La regia nave ita- 
liana « Bausan » è partito per La Tri- 
nidad, ove conduce sette navi venezue- 
lane dichiarate di buona preda. 

Il blocco è cessato? 
Caracas, 28. — La sospensione del 

blocco entro oggi è confermata. Le ban- 
che di New-York offersero i fondi per il 
pagamento dei reclami esteri, 
  

L’ immane disgrazia 
in uno scontro ferroviario 

Nuova York, 28. — E° avvenuto uno 
scontro di treni a Nuova Yersey e si è 
prodotto fra un treno omnibus ed un 
espresso. Il primo era partito da Nuova 
Yersey ieri sera alle ore 9 e tre quarti, 
un quarto d’ora prima dell’ espresso in 
partenza da Guacenand; ma in causa 
dell’allagamento della linea il treno om- 

i nibus ricevette ordine di continuare la 
strada per lo stesso Dinario dell’espresso 
fino a Dunelin, ove vi è un binario di 
smistamento.   All’ora fissata, dopo ricevuto questo or- 

: dine, il treno omnibus partì, ma si fer- 
mò poco dopo in seguito a riscaldamento   

V, capo I, del codice di procedura civile, 
è stato abolito con legge 6 dicembre 18761 

E che non lo sappia è chiaramente di- 
mostrato dal fatto che sulla tariffa nuova ' 
agli art. 257; 258 e 259 sono stabilite le 

: tasse a beneficio degli uscieri per l’arre- 
! sto dei debitori, per la loro comparsa da- 
vanti al pretore e per la consegna dei me- 
desimi in domo Petri, cioè in prigione! E 

‘i questa tariffa è stata fatta firmare dal 
Re!!! E’ enorme! 

A quando, onorevole Cocco, la firma. 
di una nuova tariffa per gli. esecutori ‘ 
delle alte opere di giustizia? Giacchè la 
vostra scienza giuridica s’' è arrestata al 
1877, dovete sapere che, allora, e fino 
all’anno di grazia 1889, nel codice pe- 
nale avevano ancora la pena di morte, e 
quindi anche il boia doveva esser pagato. 

Si dirà che l'on, Cocco non ha nem- 
meno il tempo per leggere le leggi che 
sottopone alla firma di Sua Maestà, sic- 
chè la colpa è dei Battirelli del suo gabi- 
netto. Ma in tal caso, se pezo tacon del 
buso, ed un giorno o l’altro il guardasi- 
gilli farà firmare al Re magari il suo 
atto di abdicazione preparato da qualche 
burlone del ministero, o passato come 
una lettera alla posta fra le mani del- 
l’avveduto giuriconsulto di Cagliari. 

E pensare che l’insigne bestierria è 
oggi nella raccolta delle leggi e decreti, 
munita di quel sigillo dello Stato che è : 
conservato con tanta gelosia nella camera ! 
d’angolo del palazzo di Firenze, prospet- 
tante la piazzetta omonima e la via Pal- 
lacorda, via dove è il Teatro Metestasio, : 
illustrato da tanti Pulcinella! 

Non c’è che dire: siamo governati 
benissimo !... 
  

L’Austria e la Russia 

contro la Turchia. 

Vienna, 28. — Si ha da Pietroburgo : 
La Vecernaja Gazete assicura che l’Austria 
e la Russia diressero una nota alla Porta ' 
dichiarando che le riforme per la Mace- ‘ 
donia sono insufficienti e invitandolo ad 
indire un Congresso internazionale per 

i tanto meno come avversione al 

  

SES RISE 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere. le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
  

Giovedì 29 Gennaio 1903 
PreTRUS Archiep. Utinen.) 
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IL TELEFONO 
  

Nei giorni scorsi in questo e negli al- 
tri giornali si è parlato dell’ impianto 
del telefono nei paesi del distretto di 
Tarcento, e, a questo proposito, abbiamo 
ben volentieri riprodotto anche noi un 
comunicato. 

‘ Ora vogliamo parlarne con un po’ di 
calma e per varii motivi. In primo luogo 

per mostrare ai lettori nostri l’ utilità 
grandissima che verrà dall’ istituzione di 

_ una posta telefonica pubblica intercomunale, 

iniziativa che non esitiamo a dire lode- 
volissima; in secondo luogo per ben ca- 

pire quanto sia assurda l’accusa che il 

nostro partito è avverso al progresso per- 

chè tenacemante retrogrado. No; tutto ciò 
che è progresso vero e reale, pel bene 
della umanità, noi lo appoggiamo, lo 

vogliamo. 

i pensamenti personali, isolati di certi 
amici nostri, non devono essere conside- 
rati come emanazione di un partito e 

pro- - 

n 
du 

| gresso. 
L'istituzione dunque di una posta te- 

lefonica pubblica costituisce un vero 
progresso. Lasciamo da parte i pochi che 

sono (fortunati loro!) forniti di telegrafo, 
pel quale sono uniti al mondo civile, e 

. del quale possono servirsi (a caro prezzo 
orzi € ‘ del resto, cioè a lire 1 ‘ogni 15 parole; 

per conseguenza che la principessa ri- ‘ e a lire 2 se si vuole la risposta) e ve- 
niamo a considerare quei paesi, che non 
hanno comunicazioni dirette e che, vo- 

lendo usare del telegrafo, alla tariffa ve- 
ramente grave devono unire lire 1 o 2 e 
anche 3 per il trasporto del telegramma 

dal più vicino ufficio postale e telegra- 
fico, il quale può essere lontano varii 

i chilometri. 

Che utile, in questo caso, non apporta 
il telefono? 

Con soli 25 centesimi si può telefo- 
nare per qualsiasi affare, e per cinque 

. minuti dal pronti, intendersi con l’inter- 
locutore, e ricevere subito una risposta. 
In mancanza del telefono, che  procedi- 

i 
| 

i mento si deve tenere? 
| O ricorrere al telegrafo, che. abbiamo 
i già dimostrato dispendioso e che non 
| permette una risposta immediata : anzi, 

‘ se la persona, cui è diretto il telesramma, 
è assente, il telegramma giace al suo 

domicilio, senza risposta; o scrivere per 
lettera (20 centesimi di bollo andata, più 

i 20 di risposta) e, con le comunicazioni 
di certi paesi, aspettare parecchi giorni 

la risposta, salvo a non intendersi, stante 
la cultura ancora scarsa dei nostri con- 

tadini. Resterebbe un’altra via: quella 

di recarsi personalmente a trattare e 

. allora: spese di trasporto, pranzo fuori di 
casa e giornata perduta, di cui purtroppo 
non si tien conto dai nostri contadini. 

Ora, in caso, supponiamo, di un incen- 
dio, di una rissa, di una disgrazia che 

richieda l’ intervento sollecito, rispettiva- 
mente di pompieri, di carabinieri, di me- 
dici ecc. ecco che col telefono si può 
chiamarli senza inviare appositamente e 
con spesa relativamente grave, un messo 
a piedi o, nella migliore ipotesi, in bici- 
cletta (arrivederci poi se c’è neve o mal 

tempo!) Questo nei casi straordinari, 
come negli affari commerciali e profes- 

sionali. Di fatti, chi ha una causa ed è 
| lontano, ad esempio dalla città, spenderà 
i prima i 25 centesimi per il telefono per 
‘ chiedere all'avvocato se nel domani è in 
città, e ciò per non incontrare inutili 
spese, venendo inutilmente in città. Così, 

i voi mandate uno in città per un affare; 
‘ dopo vi pentite e subito potere sospen- 
: dere col telefonare. 
I A noi poi giornalisti il telefono sarà 
‘ di grande vantaggio. Poichè le informa- 
zioni ci verranno rapide e sollecite. Un 
fatto succeduto alle due pom. supponiamo 
a Tarcento, alle 3 è bell’e pubblicato sul 
nostro giornale. i 

Non abbiamo dato che qualche cenno, 
così alla larga, sull’ importanza dell’ im- 
pianto telefonico; ma ci pare: basti per 
far capire ai nostri amici tutta la sua 

utilità. Perciò crediamo bene, che, tolti 
gli equivoci e superati gli inevitabili 
ostacoli che si presentano in ogni lavoro 
e in ogni utilità, l'impianto telefonico 

: nella nostra Provincia assuma vaste pro- 
porzioni, tali da permettere il collega- 
mento dei varii capiluoghi e paesi im- 

portanti con la città. 
stabiliro le riforme. Durante il Congressò : 
la flotta internazionale si concentrerà a 
Salonicco. 

i anne a i  
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= ‘ | Harrar. La nave « Rowshera» è partita 
i il 24 per Obbia con a bordo il console 

Jananzi la quarta sezione del Consiglio 
di Stato venne avanzato ricorso dal ge- 
rente della rivista mensile /{ Patriziato, 
in qualità di procuratore di molti geno- 
vesi, per ottenere l’annulamento di un 
decreto della Gonsulta araldica. il quale 
vorrebbe a privarli del loro titolo nobi- 
liare. 

La questione interessa più di duecento 
famiglie del patriziato ligure. 
"Tutti i discendenti in perpetuo — pri- 

mogeniti ed ultrogeniti — degl’ iscritti al 
Libra d'oro del 1528 dovrebbero conser- 
vare, secondo le leggi della Repubblica 

essere cives nobiles è fregiarsi anche del 
titolo di marchionale per il noto saluto: 
Vos omnies marchiones appello che Carlo 
V nel 1529 rivolgeva, dicono, alla nobiltà 
genovese. 

Senonchè la Consulta araldica presso 
il ministero dell'interno con decreta del 
19 novembre 1889, su parere della Com- 
missione araldica ligure, deliberava di ri- 
conoscere, in omaggio alla costante tra- 
dizione, il titolo di marchese ai soli di- 
scendenti in linea primogenitale masco- 
lina degli iscritti nel registro nobiliare 

generale d’ Italia; si inviarono a Obbia 
270 cammelli e un maggior numero se 
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| ne invierà prossimamente. Vari ufficiali‘ 

  

del 1797 ultimo anno della repubblica di ; 
Genova. E ciò perchè non risulta stori- 
camente provato il saluto di Carlo V. 

« Con successiva deliberazione poi si 
permetteva di aspirare al riconescimento 
del titolo marchionale ad personum agli 

sono partiti il 25 per l’ interno, per acqui- 
starvi altri cammelli. 

© La morte d'un princips. 

Berlino, 28.— Il principe Stolberg venne 
trovato ucciso presso Pares nel suo ca- 
stello di Rottlebrode. Si crede a un ac- 
cidente di, caccia. 

Per indurli ad apostatare, 

Tiftis, 88. — Lo czar ha dato 50,000 
‘ 3 E i) i rubli per l’impianto di una nuova città 

riconosciute costante:nente in tali que. | 
stioni dal nostro governo, il diritto di’ 

nel Caucaso, ove saranno mandati tutti 
gli armeni che abbraccieranno l’ortodos- 
sia russa. Essi riceveranno gratuitamente 
case e terre. 
  

Di nuovo il processo Palizzolo 
Roma, 28. — La Gassazione ha accolto 

il ricorso di Palizzolo, Trapani e Fontana, 
annullando la sentenza di Bologna e rin- 
viandoli tutti per un nuovo processo da- 
vanti alle Assise di Firenze. z 

L’Avanti scrive che la sentenza perca- 
terà la coscienza pubblica italiana, per- 
chè il motivo per cui fu cassata la sen- 
tenza non poteva influire sul giudizio dei | 

! giurati di Bologna. Gli altri giornali sone 

ultrogeniti, ma riserbandosi di decidere : 
caso per caso. 

Con queste deliberazioni in sostanza 
la Consulta araldica viene a disconoscere ‘ 
il titolo di tutti i discendenti di coloro ; 
che, per un caso qualsiasi, non curarono 
l'iscrizione nel Libro d’oro dal 1528 al 
1797 ed anche a violare le leggi della 
Repubblica per il passato riconosciute, 
  

La situazione in Albania 

Le proteste dell’ Italia, 

Janina, 28. — E° ormai accertato che 
‘il recente assalto alla porta italiana tra 
Santi Quaranta e Janina fu organizzato 
dal governatore generale Tatar Osma pa- 

scià, il quale sapeva di impadronirsi di 
importanti lettere dall'Italia e dalla Fran- 
cia, dirette a notabili albanesi. 

Infatti, subito dapo, fu organizzata una 
spedizione contra Djemil bey, nipote del 
comandante della gendarmeria Essad pa- 
scià. Però i soldati del governatore non 
vollero far fuoco sui soldati di Diemil 
Bey ; anzi fraternizzarono tra loro. Djemil 
intanto è fuggito a Parigi, ove insieme 
ad Humdi bey, antico giudice di Kossovo, 
ebbe un colloquio col pretendente, prin- | 
cipe Kastriota. 

Roma, 28. — L’ambasciatore d’ Italia a 

deferenti verso la sentenza della Cassa- 
zione. 

Il pubblico, tra cui molti siciliani, che 
gremiva l’aula accolse: la sentenza colle 
grida: Viva i magistrati di Roma, ab- 
basso gli sfruttatori di Bologna, viva Pa- 
lermo! Il presidente fece sgombrare l’aula. 

Subito gli avvocati Aguglia e Marenghi 
sì sono recati in carcere ad informare 
Palizzolo della sentenza. 

Questi disse: Sono innocente, Dio sa 
tutto e lo prego voglia illuminare i miei 
giudici, 

A Palermo si organizzano dimostra- 
zioni per l'annullamento della sentenza 
di Palizzolo, I palizzoliani sono esultanti. 

E così questo processo che alle Assise 
di Bologna durò varii mesi, tornerà per 
altri mesi alle Assise di Firenze! 

Met 
  

La tariffa doganale 
austro - ungarica 

Abbiamo annunziato che VAnstria-Un- 
gheria ha modificata la tariffa doganale 
circa Ja importazione dall’Italia: e questo 

. naturalmente a danno dell’industria e 

È 

I 

Costantinopoli ha presentato alla Porta. 
formale domanda perchè sia chiamato 
da Gemina il governatore turco generale 
Osman pascià, che esercita veri atti di 
brigantaggio a danno dei nostri conna-. 
zionali in Albania e che organizzò Vl ul-: , Oa 

; ‘ noociuole da 11 e 90 a 20, le frutta da 
tavola che erano libere ora. pagheranno 

:20 corone; i legumi da tavola da 11 e 

timo assalto alla porta italiana presso 
"Gemina. 
  

#4 a io si 9 DI 0 E SI Hotizie astere 
«preme ci 

Una taissione del Montenegro presso il Vaticano. 

speciale missione diplomatica, il conte Ivo 
Vujnovich, ministro della giustizia e dei n 
culti. Si ignora lo scopo della sua mis- ; legrammi. I vini in botti da 47 e 62 a 

60, in bottiglie 75, i maccaroni e le paste . 
sione; ma si suppone che egli abbia un 
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nuove incarico, molto delicato, presso il. 
Papa. i 

Gli inglesi contro Mad-Mullah. 

E
 

Aden, 28. — Notizie dal Somaliland © 
annunziaro, che la colonna di Colbes oc- 
cupa Eumarch, ove sono state costruite 

| do, 1 fili di seta colorati da 119 a 160, più che mai con l'efficacia di virtuosi 
È ‘le stoffe di pura seta da 1190 a 1400, | 

varie opere di difesa. Il colonnello e il 
comandante inglese incaricati di accom- | 
pagnare la colonna etiopica che deve coa- 
perare colla colonna inglese contro Mad- 
Mullah seno partiti il 25 corrente per 

del commercio nostro. Ora diamo qui 
alcune cifre. 

Specialmente aumentati sono i cereali. 
pareechi dei quali sono più che raddop- 
piati. Il riso da 4 corone e 76 è portato 
a sei corone. Enormemente aumentato è 
il dazio sulle frutta. 

Fichi da 7 corone e 14 a 10, fichi in 
scatole da 28 e 57 a 40, le uve secche 
da 28 e 57 a 50, i limoni e i cedri da 
19 e-65.a 20, gli aranci da 7 e 14 a 24, 
l’uva fresca da 23 e 8 a 40, le noci e le 

90 a 20, i fiori freschi da 11 e 90 a 50, 
le piante da ornamerto da 11 e 90 a 25, 
le piante vive da 3 e 

i pesci da 4 676 a 20, lo ova da 3 e 57 
a 8, gli oli d'oliva da 19 e 5 a 24. 

27 a 20, .i volatili, | 
che erano liberi, pagheranno ora otto ! 

Ceitinje, 28, — E? partito per Roma, in ‘ corone, vivi, e morti da 14 e 29 a 25; 

  
Tuiti i dazi sono per ogni cento chi- ‘ 

greggia è libera, la seta nera da 119 a. 

pelli dì feltro non guarniti pagheranno 
, al pezzo 70 centesimi e guarniti, una: 
| Corona, cappelli di paglia non guarviti 
50 centesimi, e guarniti una corona. 

da 23 e 81 a 40, i formaggi da 47 e 62, Da RO 
a 60, i cascami di seta sono liberi, l’o- j FYAMENte utile 

i vatta di seta da 28 e 57 a 30, la seta. 

> 3 , esempi, asseconderete le Nostre 
merletti e tulles da 1190 a 1350, î cap- | Te 

Ib ERDOGIATE 
CITE PISCINE 

In altra parte del giornale 

LE PAROLE DEL 

parliamo, 
sulla risposta data dal S. Padre al bel- | 
lissimo, indirizzo letto dal principe Mar- | 
c° Antonio Colonna a nome del Patriziato 
romano. Qui diamo il testo di quella 
risposta : 

« Ci reca particolare letizia il rivedere 
| 

ogni anno innanzi a Noi raccolte le fa- | 
miglie del Patriziato e della Nobiltà ro- | 
mana, e l’udire da lei, signor principe, i 
così degnamente 
loro incrollabile devozione alla Sede Apo- 
stolica. 

interpretati i sensi della | 

Ma le sue parole ci portano anche gli : 
auguri e le felicitazioni pel Nostro Giu- 
bileo Pontificale; e queste Ci 

cettissime nel conserto unanime di voti 

venimento. — Ah sì; 
sociali contrasti è pur consolante vedere | 
nella grande famiglia cattolica sì bella 
gara e armonia di pietà e di amore, onde 
da tutte le parti.i fedeli di ogni grado e 
condizione si stringono al Semmo Pon- 

{Or} tefice, e ne dividono i dolori ed i gaudii, | 
riconescendo in Lui il 

maestro d 

K invero, 

comune padre e 
lero. 

figli diletti, 

de ne elle anime 
£ 0 i Romani Pon- 

tefici furono sempre del pari solleciti sì | ‘a: ; : i eflal furono È ‘ pari solleciti sì | uti gi Loretino (Carmignano); il R.mo 
i Can, 

aumentare il : 

di tutelare e migliorara le sorti degli 
umili, e sì di sostenere e 
decoro delle classi elevate, Poichè eglino 

MENAPEERR eee Mi Li 

Nostri voti! Intanto ricambiandovi i più 
lieti augurì, con paterno affetto impar- 
tiamo a tutti l’Apostolica benedizione ». 
  

Azione cattolica 

  

Abbiamo ricevuto della Presidenza del 
II. Gruppo alcune comunicazioni relative 

i gl’'istituti di credito cattolici e alla fede- 
i razione nazionale delle associazioni ope- | 
raie cattoliche. 

Pubblicheremo domani. 
  

resta giornalistica 

  

Domenica a Firenze hanno avuto luogo, 
a cura di un Comitato speciale, i festeg- | 

| giamenti per la fausta ricorrenza del 40° 
sono 20° anniversario dell'Unità Cattolica e del 10° i 00 i del suo trasferimento in quella città. Si | che per Noi si innalzano a Dio, cui uni- : SARO ; ia i A da > D # SUT UBI. cominciò colla messa, celebrata al mat- | 

3 I ascriviameo si eso e AUST Version . : È Sa 3 po9S8 CO5t0.9V. timnovnella Chissa di Sfirenze Î in una età di fanti | Fra i presenti _ si notavano il conte 
Giovanni Battista -Paganuzzi, partito e- 

| spressamente da Venezia, il cav, Alberto 

sono i continuatori della missione dii 

Gesù Cristo non solo nell'ordine reli- 
gloso, ma nel sociale ancora. E Gesù 
Cristo, se volle trascorrere la vita privata 
nell’oscurità di un ignobile abituro, pas- 
sando per il figlio di un fabbro, e se 
nella vita pubblica amò farsela tanto col 
popolo beneficandalo in 
volle però nascere da resi 
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EN orale ve sa Se e ed stirpe davidica;.e ieri, giorno sacco al! 
loro sposalizio, potemmo ripetere col 

Chiesa le belle parole: Regali cx progenie 

i è che la Maria erorta refulget. Quindi 

sel ; A 

; : : Sacchetti e a 
gni maniara, ’ 

prosapia, sce- | 
Padre. 

li della: 

Gras e il sig. Morali di Genova; il R.mo 
Sac. Massimo Minocchi, preposto di Bib- 
biena, quale rappresentante di S. Ecc. 
R.ma Mons. Vescovo di Arezzo, il M. R, 
P. Bernardino Scaiano, pievano di Nu- 
gola (Livorno); il M. Rev. Sac. Fortunato 

Giuseppe Biagioli di Fiesole, ed 
altri molti, I 

Al tocco, nel Ristoratore Eiruria, in 
via Galzaioli, invitati dal Comitato, i re- 
dattori e impiegati della famiglia del- 
Unità Cattolica presero parte ad un ban- 
chetto. 

Al posto d’onore siedeva il cav. En- 
rico Mastracchi, cen a destra il dott. G. 

sinistra il conte Paganuzzi. 
I convitati erano poco meno di un cen- 
tinaio, tre rappresentantì di giornali, di 

lazieni cattoliche, sacerdoti, etc.     
‘telegramma del Santo Padre, accolto da colla . 
‘ calorosi applausi e da evviva all’ Unità 

Chiesa, nel predicare agli uomini Vuni-! 
versal figliuolanza dal medesimo. padre 
celeste. riconosce altresì provvidenziale 

all’umano consorzio la distinzione dei 

ceti; perciò ella viene inculcando che 
solo nel rispetto reciproco dei diritti e 
doveri e nella mutua. carita è riposto il 

segreto del giusto equilibrio, dell’ onesto 

dei popoli. 

Così Noi pure, deplorando le odierne 

cattolica. I 
Allo champagne il 

cini con apprepriate 
comitato regalò all’Unita cattolica un’arti- 
stica pergamena, cui presentò sopra un 
vassoio al cav. Mastrecchi. Questi pro- 

rag. Enrico Cremon- 
parole, a nome del * 

| nunzia nobili ed applaudite parole di rin- 
‘ graziamento. 

agitazioni che turbano la civil convivenza 
più volte rivolgemmo lo sguardo alle; 
classi infime, più perfidamente insidiate 
dalle inique sètte, e offrimmo lora le 
cure materne della Chiesa. E più volte: 
dichiarammo, che rimedio ai mali non | 
sarà mai l'uguaglianza sovvertitrice degli 

ordini sociali, ma quelle fratellanza in- 
vece, che, senza menomare la dignità di 

grade, unisce i cuori tutti in un mede- 
simo vincolo d’amore cristiano, 

veste in retaggio con la nobiltà del san- 

gue il più illimitato essequio agli inse- 
gnamenti della Chiesa e alle direzioni 

ì sì, ops 
civiltà e 
con tutti i 
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che al casato, se mezzi 

Poi furono pronunziati discorsi applau- 
i j#i £ rione a 3 

benessere, della vera pace e floridezza | Ii dal dottor Giuseppe Sacchetti, dal 
i conte Paganuzzi e da varii altri. 

L’entusiastica festa si chiuse ai grido 
di Viva Leone XII! 

  

  

Un treno sanguinario. 

Gallarate, 28. — L’altra sera il treno 
60 che parte da Milano alle 7,50 fa causa 
di due mortali disgrazie. Un passeggiero 
diretto a Rho, si accorse dopo questa sta- 
zione di non essere disceso e non ba- 

i dando al pericolo; si precipitò dal treno, 
; TSO E Ra : Che lo investì e lo uccise, 

Ora vei, figli diletti, che dagli avi rice- 

a di ve-, 

Poco prima alla stazione di Musocco il 
medesimo treno aveva investito, ucciden- 
dolo, il guardiano ferroviario Fezzi Fran- 
cesco, che attraversando il binario, dopo 
il passaggio di altro treno non aveva in- 

‘ teso il sopraggiungere di quello che do- 

vi: 

porge l’autorità, la coltura, il censo, e: 

solleci- 
tudini per salvare le classi popolari, ri- 
conducendale ai principî e alla. pratica 
della dottrina eattalica. 

Possa l’anno iniziato vedere avverati i 

veva disgraziatamente ucciderlo. 

La fine del processo pei fatti di Tandola. 

Lucera, 28. — Apertasi |’ udienza pren- 
‘ de .Ja parola l’on. Ferri il quale si sca- 
glia contro l’encomio decretato al briga- 
diere Centanni e centra il sedicente libe- 

: ralismo giolittiamo. Indi il tribunale si 
: ritira per formulare la sentenza la quale 
| condanna gli imputati I°ranciosa, Visco 

  

  

Lucrezio, Giallanella Filomena, 
Di Feo Piero, Di Stefano e Terribile Wii 
lenzio a mesi tre; Fiore, Chiarolanza, F& 
rano, Masulli, Saracino, Rotolo, Darm@ 
nio, Cirioga, Amarigo a mesi sette; D’AM 
drea a mesi undici. Gli altri sono dichi& 
rati assolti per non provata reità, colli 
preso il capolega Magaldi. i 

I terremoti in Valle Caudina, 
Napoli, 28. — Continuando sempt@ 

più insistente le scosse di terremoto ill 
tutta la Valle Caudina, l'esodo degli 
abitanti di quei paesi aumenta ogni 
giorno. Oramai in alcuni di essi son0 
rimasti solamente pochi uomini corag? 

i giosi, le autorità e i carabinieri. 
Si è stabilito l'impianto di tende mill 

tari per ricoverare i miseri contadini @ 
le loro famiglie. DJ 

Sopra luogo si trova un reparto dl 
| zappatori del 58° fanteria ed un reparto 
del 5° fanteria. 

Contro il dazio. 

Bari, 28. — A Canversano la popola 
zione fece una grave dimostrazione coll 

| grida di: Abbasso il Dazio. Tutti i casotti 
i daziari furono distrutti. Si operarono setté 

Buffa, di Alessandria, il dott. Enrico ' 
  

arresti, Fu inviato un rinforzo di trupp& 

I cattolici brettoni e Renali 

  

A Tréguier, sotto ]a presidenza dé 
commissario generale della marina, signo! 
Deschard, si è formato un comitato pel 
raccogliere la sfida lanciata alla fede café 

i tolica dei brettoni dal progetto per ll 
erezione di una statua all’apostata Rena 
Il comitato ha diretto ai cattolici bretton! 
il seguente caloroso ed emozionante ap 
pello : 

« Di fronte all’oltraggio starà la ripar@ 
zione; di fronte alla siatua di Ernesto Rena 
sì eleverà la Croce! 

« Cattolici brettoni! 

« Un comitato apre una sottoscrizione 
per elevare nella città di Treguier un 
statua ad Ernesto Renan. 

«Coloro che han preso questa inizi@? 
tiva si sono imposti la missione non dl 
glorificare il letterato, del quale niun0 

contesta il valore; ma di esaltare ]’ap® 

stata che rinnegò la Chiesa cattolica ed 
i beneficii da Essa ricevuti, e che si fe@@ 
il nemico personale del Cristo-Dio! 

«Basterà leggere le opere di lui” pel 
convincersene. 

«Tale è la sfida lanciata dalla Mass® 
neria atea e dagli apostati trionfanti, la 

ciata alla Brettagna cattolica. 

« Cattolici brettoni, raccogliamola! S 
affetta di non vedere in noi che dei f& 
natici e dei retrogradi; “si pretende dl 
trattarci da paria; si vuol distrugget? 
presso di noi la fede dei nostri antenati 
si vogliono distruggere le nostre tradi 
zioni e persino la nostra lingua..... 

. « Ma noi siamo di una razza che no 
conosce la paura, nè la vigliaccheria ; &! 
una razza che non lascia impunement@ 

oltraggiare tutto quello che ama. 
« Padroni le Loggie ed i loro compli@ 

di far trasportare i resti mortali di Bf 
nesto Reran al Pantheon ;si resti di uN 
rinnegato sono al loro posto in uni 
chiesa profanata; ma che presso di ng 
nella città di Sant’ Ivone, si eriga un 
statua a quei Giuda, è volere imbrattal@ 

il nostro ermellino col putrido fango, © 
volere insultare la nostra fede. 

« Cattolici brettoni, i i 
c Uniamoci, aduoque, per erigere di! 

« fronte alla statua dell’apostata una croe 

« di riparazione, che indichi a tutti ! 
« passanti l’amore e la riconoscenza delli 
« pel suo Dio! 

«E tale Croce s’elevi come una pro 
«testa solenne ed attiri sul nostro infe‘ 
«lice Paese la suprema pietà del cuor@ 
«di Gesù, che ama la Francia!» 
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(Traduzione dal francese di A. Campiutti) 

— Credo che mai sia avvenuta una 
cosa tale a mio padre, e, d’altronde, io 
non mi farei lecito di domandargliene. 

— Siete ingenuo. Non mi fate dunque 
il visaccio se vi parlo francamente: e la- 
sciate là questa scempiaggine della pre- : 
ghiera dimenticata. Se è vero che si 
gieisce tanto su in cielo per un pecca- 
tore che si pente, bisogna bene che voi 
pecchiate un po’ per godere le delizie del 
pentimento. { 

mie credenze. 
— Ebbene io vi chiedorseriissimamente 

se voi attribuite grande importanza alle 
pratiche che vi s’ insegnarono in nome 
di queste credenze. Abbiate pur fede in 
Dio, dappoichè ciò vi piace; compiacetevi 
d’ essere cristiano; ma non vi par egli 
che questa credenza e questa vostra sod- 
Gisfazione devono rimaner cose intime, e 
che non guadagnano nulla ad essere espo- 
ste agli scherni degli increduli? Io stesso, 
che pur mi tengo tanto dall’urtarvi, tal- 
volta devo fare uno sforzo maledetto per 
non ridere delle manifestazioni del vostro 
fervore; esse mi seccano come iÎ capricci 
che si riscontrano con rincrescimento in 
qualche amice, ed io. sarei assai più con- 
tento se non vi ostinaste a darmi questo 
spettacolo. | 

  

mettere una vigliaccheria. 
‘— Via! ecco che voi la pigliate subito 

per un altro verso. Vigliaccherie non ve 
: ne consiglierei giammai. 

— Ciò non pertanto questa sarebbe 
i una, Tenere una condotta contraria alle 
mie credenze... 

— Ma no, ma no! Non mi compren- 
i dete. Tra due, costretti a vivere insieme, 

— Cioè a dire voi mi chiedete di com-. vado a ficcarmi 

i verno, E voi non dimenticate sopratutto 

uopo è. si facciano delle mutue conces- | 
sioni. Ora, ciò che io vi domande, o piut- | 
tosto vi raccomando, come cosa conve- | 
niente e. fattibile è di tralasciare un po’ ; 
questa rigidezza e questo puritanismo, 
cui non affetta niuno dei vostri colleghi 

stra i quali havvene di ottimi, pregiati. 
anche da voi. E non è certo col cessare 

: di farne pompa, che la vostra fede di-| 
: minuirà. 

— Vi prego, capo, di non celiare sulle — Ghi sa? Io avrei minor fiducia nelle ! 
i mie convinzioni, ove temessi di affer- 
i marle. To non pense a farne pompa, nè | 
vo’ erigermi a censore dei miei camerati. : 

i l'rattanto potrebbe darsi ch’ io avessi un 
dovere di protestare contro la lero em- | 

i pietà. 
— Orsù, tacete, e 

disse. Tilleau. E° 
colla vostra intransigenza. 

andate al diavo v 
impossibile discutere | 

i Tilieau 

i. di una puntura di 

di recitar la vostra preghiera prima di 
fare altrettanto. 

raccomandazione, con l’ ironia della quale 
cercava di smuovere la costanza di En- 
rico. Questi cominciò a turbarsi, 

incoraggiare la persistenza del capo. 
Karico avrebbe preferito cento volte di 

violenti sollevati la sera del 

sotto le lenzuola del go- 
n 

  

stre riunioni quella gaiezza da voi osti- 
nafamente tenuta a freno. Vi prometto 
che non vi si giuocheranno più mali tiri; 

: i non crediate che nici abbiamo l’abitudine 
D’allora in poi Tilleau non lasciò mai 

neppur per un giorno di ripetere questa ! 

‘i niva 

di bevere come galuppi. 
Enrico seguì il suo capo. Ciascuna 

sera un gruppo di sotto-ufficiali si riu- 
in un cafè vicina al quartiere: essi ii 

i vi giuccavano alle carte o al bigliardo, 
Sotto lo sguardo schernitore di Tilleau, 

egli non poteva difendersi da un males- : 
sere, di cui i sintomi non facevano che 

bevendo e fumando. 
Giò che lo impressionava di più in 

queste abitudini di cafè era il giuoco; 
i ll grande interesse che vi prendevàno i 
| colleghi, le cifre rilevanti dei loro gua- 

aver avuto a lottare contro gli attacchi 
sue arrivo: 

al reggimento: contro essi non avrebbe 
dubitato della sua re 
queste siff'alte pe    

istenza. Ma 
À Due xs 3 zioni Che a guisa     

natamente a ferirlo a 
medesima, sì sentiva men forte. 

Avea, coscienza dell'impero che Tilleau 
andava prendendo un pe’ alla volta su 
di lui e, si meravigliava del suo non cu- 
rarsi più affin di vincere quest’influenza. 

i 

: Tilleau era uno dei più vivaci e dei più 

E il capo uscì dalla camera con un. 
movimento disdegnoso di spalle. 

Allorquando Enrico e Tilleau si ritro- | 
varone nel corso della giornata, il capo 
pareva aver obliato la discussione della 

| mattina; nessuna allusione fu fatta. 
Ma, venuta la sera, Earico sorprese più 

| volte lo sguardo di Tilleau fisso sopra di 
lui, con un’espressione beffarda, 

eleganti del reggimento. ì 
Baorico. le ammirava ingenuamente ; 

n'era, accorto, si cam; 
e. se ne invaniva,. 

—. Kcco, come 
ussari! diceva egli al 
ì pennacchi e l’altillatura per il chic! 
Voi non siete ancora all’altezza della cosa; 

  

86 

ci vi comporta tra gli 

i avete bensì una gentilezza numero uno, 
ma vi manca alcunchè. Di questo alcun- | 
chè. apprendereste il secreto se vi ritro- 

centro | 

ritornava. osti- | ; 
iuoga e all'ora : 

piaceva | 

i i un poco 
al sue furiere. A noi 

a 

o vaste più di frequente coi camerati. Ve-. 
-- Buona sera, disse infine il capo. Io 9 . i 

nife dunque con noi. Recate nelle na-' 

dagni e delle loro perdite, lo scintillio 
delle monete d’oro gettate in snl tappeto. 
— Non giuocate voi, La Baurdinière ? 

gli chiess uno, 
— Ho orrore delle carte. 
-— Bah! dite piuttosto che avete paura 

di perdere. 
-— M'increscerebbe tanto di perdere 

come di guadagnare. 
— La. perdita o Il guadagno importa 

nulla a noi; vedete bene che noi giuo- 
chiamo a pochissimo; nostro intento è 
di divertirsi. 

Tilleau insisteva. 
— Prevate, La Bourdinière, egli di- 

ceva. Se vi annoierete, nessuno vi farà 
giuecare per forza. Bisogna far saltare 

gli scudi del marchese della d 

Bourdinière. La nobiltà porta obblighi. 
i Il giucco dev'essere une dei piecoli pec- 
cati dell’aristocrazia. 

Enrico si difese in sulle prime corag- 
giesamente; ma poi finì per cedere. 

Sì finse a pretesto di questa debolezza 

    
a sè stesso ch’egl 
dominare la tenta 

prova per dimostrare 
era buono di saper 
zione, senza lasciarsi 
oltre i limiti che si era assegnato. BI4 
ben risoluto del resto di non ripetet? 
più d’una volta questa prova. Giuocò © 
guadagnò i 
— Oh, era certo io, disse Tilleau, ch? 

la fortuna vi avrebbe favorito. Non 1 
sciatela scappare. Continuate. 

Ma Enrico fece punto, come avevi 
ordinato a se stesso. 

Non fece di meno tuttavia di rigual* 
dare il giuoco de’ suoi camerati. E, ce 
dendo a una curiosità da lui pur cono? 
sciuta come pericolosa, ritornava sovent@ 
la sera ad assistere a quelle interminabil! 
partite ; condivideva le emozioni dei giu0” 
catori, gioiva dei loro trionfi, soffriv? 
delle loro perdite. Ancora due volte o t10 
si lasciò vincere alla tentazione, prese I? 
carte in mano e guadagnò più che no! 
avrebbe voluto. Raddoppiava allora gl 
sforzi per liberarsi dall’ ingranaggio ch 
minacciava avvolgerlo. Per alcuni giorDt 
non fu veduto al caffè; esso credeva 
guarito definitivamente, finchè si lasciav& 
ancora condurre da Tilleau, proponend0 
in sè medesimo che quella sarebbe !8 
ultima volta che metteva piede in caffe: 
|Tillean non avea tardato ad attinge!© 

nella borsa del suo furiere. 
— Amico, gli diceva, questa settima? 

m'hanno disfatto; favorite di passar! 
alcune munizioni perchè possa ricomil” 
ciare il combattimento contro madam? 
fortuna. Ve ne farò la resa al primo i@° 

i vio che mi capiterà da Gourville. 
un. dovere di condiscendenza verso li : 
camerati; sì pensò di voler fare una | (Continua). 
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Oggetti per fumatori ecc. 

Vendita all’ Ingrosso 
ed al minuto 

Udine — Via MEGA Ge 19 

Fabbrica ombrelli, ombrellini 
Assortimento grandioso 
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di spoclalitàttallane 

Valigeriefanche in tutta pelle — Borse e 
borsette pure di pelle — Bastoni da passeggio 
— Ventagli — Veli per stacci e buratti. 
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Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

HM da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
# O. 4.40 8.57 D. 4.45 ‘7.43 

* A. 8.20 12.07 O. 5.10 10.07 

ED TAR DA io 
4 O. 13.20 15.06 DI 14.10 i. 

#0. 173 22.98 O. 1837 23.95 
s D. 20.23 23.08 M. 23.95 4.40 

È Udine  Poniebba Pontebba U dine 

mo: 617 9.10 O: 50 7.88 
 D. 7.58 9.55 DI 9.98 11.05 
= O. 10.35 13,39 LOTTI ATO 
i D. 17.10 20.45 O. 16.55 19.40 

BG: 17:950* 19:10 D. 1889 20.05 
Ss Udine Trieste Trieste Udine 
BG: 5.80 8.45 A. 8.25 11.19 
* D. 8B.— 10.40 M. 9,— 12.55 

i M. 15.42 19.46 D. 17.30 DO 
i O. 17.10 19.10 M 21.25 1.92 

2 Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. OSI5 10. O. 8.15 8.53 

M. 14.85 15,25 ME 13.15 14 

O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10          

  

Partenze Arrivi 

Casarsa Portogr. 
A. 9.95 10.05 
0. 14.81 15.16 
O. 18.37 19,20 

Udine Ciwidale 

Mas 10412 10.39 
M. 11.40 12.07 
Mess 16:05 16.37 

9193 21.50 

Udine 
S. Giorgio Trieste 

M. 7.24D, 8.12 10,40 
M.13.16 O. 14.15 19.46 
M.17.56 D. 18.57 22.16 

  

Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.24D. 8.17 10.16 
M. 13.16 M. 14.36 18.20 
M. 17.15 D.19.19 21.30   

  

  

  

  

Partenze Arrivi 

Portogr. Casarsa 
O. 8.21 9.02 È 
O. 13.10 13.55 
O. 20.11. 20.50 

Cividale. Udine 

M.. (6.46 ‘1.16 
M. 10.53 11.18 
M.' 12.85 13.06 
Mie 15 17.46 

Trieste 
S. Giorgio Udine 

D. 6,20M. 8.07 9.3 
M. 12.30 M. 14,26 15.50 
D. 17.30 M.19.04 21.16 

Venezia 

S. Giorgio Udine 

Dili MEDI 
M. 10.25 M. 14.24 15.50 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

  

   
   
       

     

              

   

          

    
      

  

      
         
     

    

  
     

        

Parr. da 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 3.15 9.15 11.20 14.50 15.40. 17.35 - S. T. 8.80 9.30 11,35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 18.45 

Ua S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17.-- -- Arr. 
ES SIE ri     
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0.55 15.30 14.35 17.15 
se RBEZIHA VARTIRI 5 RE Er 
Mario Cna eri 

    

FUSIONI D' OGNI GENERE SU MODELLO se 

    
  

LUEGI ROSELLI 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 
  

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in 

alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 

di Milano. 

      

CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 

  

  

-— INALTHERABILI — 

Ups se Tiragrafig del cregogo» 
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L'Unico rimedio veramente efficace 
centro le 

TOSSI 
CATARRI 
BRONCHITI 
INFIUERZA 

0 IRLATTIE DI PETTO IN GENERE 
Sci nbificaniente approvato da Celebricia Me- 

diche, è costituito dalle rinomate PILLSLE di 

\ ca e a 7 nai 

5 ue L a 5 
i a i aa È 
fase: i; 5 

| pomPÉ.ADANI 
Ide de di potente azicne antisettica, calmante, espet- 

ara alal da, torante, cento volte superiore a tutti i disgu- 
1 stosi ed indigesti preparati di catrame, 

Flacone pioc, L. ® - grande L. @ || Presso tutte le Farmacie 
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    Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala, 5| Piazza Bologni, 23   

  

Ita, opuscolo: Guida della Salute 
È Sri CAO Pe 

i RI da di 
San Goa ft 

UDINE - PIAZZA S. ALACOMO - UDINE 

  

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appeta ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nitatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °%[v. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

       
Via Treppo N 8 — UT DIN HI — Via Treppo N. 8 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori ! 

RCS qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fiocchi, cordoni, ece. sia im seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevon? 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anelé 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tuito a prezzi puramente di fabbrica, | 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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